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1.A COSA SERVE UNA RIFORMA?



RIFORME NAZIONALI ASSISTENZA ANZIANI

PAESE ANNO DI INTRODUZIONE 

Austria 1993

Germania 1995

Francia 2002

Spagna 2006

Italia 2023



GLI OBIETTIVI DELLA RIFORMA 

 COSTRUIRE UN SETTORE UNITARIO

 DEFINIRE OPPORTUNI MODELLI DI INTERVENTO 

 AMPLIARE L’OFFERTA DI RISPOSTE 



2. COSTRUIRE UN SISTEMA UNITARIO



LO SNAA

 Introduzione del Sistema Nazionale per la Popolazione Anziana Non

Autosufficiente (SNAA)

 Lo SNAA è una modalità organizzativa permanente per il governo unitario e la

realizzazione congiunta del complesso delle misure rivolte agli anziani non

autosufficienti, mantenendo le attuali titolarità (statali, regionali o comunali)

 A livello centrale, regionale e locale l’insieme dei diversi servizi e degli interventi

rivolti agli anziani non autosufficienti è programmato in modo integrato.



LE VALUTAZIONI

 Introduzione di un nuovo sistema di valutazione delle condizioni
dell’anziano

Prevede:

 una valutazione di responsabilità statale (Vamu), realizzata con un nuovo
strumento

 una di titolarità locale (Uvm)

 Sono collegate tra loro. La seconda parte dalle informazioni raccolte con la prima



3. NUOVI MODELLI D’INTERVENTO



I SERVIZI DOMICILIARI

 Introduzione di un modello di assistenza domiciliare specifico per la condizione
di non autosufficienza dell’anziano, che oggi non esiste

Un modello fondato su:

 durata e intensità degli interventi adeguate

 molteplicità delle professioni coinvolte

 unitarietà delle risposte



L’INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO

 Trasformazione dell’indennità nella Prestazione Universale per la Non 
Autosufficienza. 

 L’accesso continua a verificarsi solo in base al bisogno di assistenza

 L’importo aumenta secondo le necessità assistenziali

 Viene introdotta l’alternativa tra trasferimenti monetari e servizi alla persona 
(organizzati o badanti regolari)



SERVIZI RESIDENZIALI

Presenza di alcune indicazioni per:

 un’opportuna dotazione di personale

 la garanzia delle sue competenze

 la qualità degli ambienti di vita

 Assenza di un progetto strategico sul futuro della residenzialità in Italia.



4. INCREMENTARE L’OFFERTA 



I FINANZIAMENTI

 Per ampliare l’offerta, l’assistenza agli anziani ha bisogno di maggiori risorse
economiche ma la Legge Delega non le prevede. Perché?

 Le riforme previste dal PNRR non possono contenere incrementi strutturali di
spesa corrente

 Abbiamo puntato sul PNRR perché obbliga a fare la riforma

 Adesso bisogna reperire maggiori risorse. A partire dalla prossima Legge di
Bilancio



5. UNA VALUTAZIONE COMPLESSIVA



LA LEGGE DELEGA OBIETTIVO RIFORMA LEGGE DELEGA

UN SETTORE UNITARIO
• Direzione di cambiamento coerente con

l’obiettivo complessivamente delineato 

• Nuovi dispositivi, tra loro complementari: SNAA 

e riforma valutazioni

OPPORTUNI MODELLI 
D’INTERVENTO 

• Direzione di cambiamento coerente con 

l’obiettivo per domiciliarità e per accompagnamento

• Nessuna direzione di cambiamento definita per 

residenzialità

AMPLIAMENTO OFFERTA • Tema non affrontato (il PNRR non lo consente)



VALUTAZIONE IN BREVE

 Nessuna grande questione riguardante il disegno dell’assistenza agli
anziani non autosufficienti in Italia viene elusa nella Legge Delega

 La Delega non inventa niente di nuovo, nel senso migliore
dell’espressione

 I prossimi, decisivi, passaggi sono: i) la stesura dei Decreti Delegati,
ii) le decisioni in materia di fondi, iii) l’attuazione nei territori



L’ALTERNATIVA PER IL FUTURO 

Riforma dell’assistenza agli anziani non autosufficienti

=

Una lista di buone intenzioni destinate a rimanere sulla carta

o

Un welfare all’altezza della società di oggi e di domani ?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


